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INTRODUZIONE 

 

 

 

Il oqdrdmsd k`unqn ch qhbdqb`+ oqduhrsn `kkƍhmsdqmn cdk Oqnfdssn Gtaxntmf+ m`rbd c`kkƍdrhfdmy` ch

operare una prima indagine conoscitiva dei giovani presenti sul territorio della neonata 

Provincia di Monza e Brianza, in relazione alle strategie di accesso al mercato del lavoro. 

Mdkk` o`qsd pt`mshs`shu`+ `ssq`udqrn kƍtshkhyyn ch enmsh rdbnmc`qhd+ rh Ā bdqb`sn ch cdehmhqd tm pt`cqn

generale in relazione alle caratteristiche demografiche, agli aspetti inerenti alla scuola, e alle 

dinamiche del lavoro che riguardano i giovani del territorio provinciale.  

I giovani presenti nei comuni che compongono la Provincia di Monza e Brianza mostrano 

alcune caratteristiche tipiche del contesto nazionale. 

Come altrovd h fhnu`mh rnmn onbgh '04$ cdk sns`kd cdkkƍhmsdq` ononk`yhnmd( l` rsq`m`ldmsd mnm

vengono considerati come una risorsa preziosa. Ci si aspetterebbe, infatti, che essi fossero 

`ks`ldmsd qhbghdrsh c`k ldqb`sn d bgd oqnbdcdrrdqn rodchsh mdkkƍ`rbdr` rnbh`kd-Così non è. I 

giovani, infatti, percorrono lentamente le tappe che conducono alla vita adulta. Completano gli 

studi, entrano nel mercato del lavoro e formano una famiglia molto più tardi che in passato.  

Diversamente da altri contesti territoriali, però, la provincia di Monza e Brianza presenta 

caratteristiche socio-economiche che possono favorire il più importante aspetto in grado di 

f`q`mshqd k` sq`mrhyhnmd cdh fhnu`mh `kk` uhs` `ctks`+ nuudqn kƍdmsq`s` d k` odql`mdmy` rs`ahkd mdk

mondo del lavoro. 

La crisi economica si è fatta sentire ed il 2009 ha visto tutti i tassi di crescita subire una 

flessione, ma il territorio provinciale sembra aver subito meno pesantemente che altrove tali 

deedssh- Uh rnmn odqċ hmchb`yhnmh hlonqs`msh bgd dldqfnmn c`kkƍ`m`khrh cdi dati quantitativi. Il tasso 

di disoccupazione giovanile è in media col resto della Lombardia, ma laddove è più basso è 

espressione di una domanda di lavoro stagionale tipica, ad esempio, delle zone agricole ad alta 

immigrazione.   

I giovani della Provincia di Monza e Brianza possono contare su un più alto ricorso, rispetto alla 

ldch` knla`qc`+ ` bnmsq`ssh hmcdsdqlhm`sh d rt tm` sdmcdmy` bgd e`unqhrbd kƍhlohdfn ch

personale con meno di 30 anni. La percentuale di start-up di imprese il cui titolare ha meno di 

30 anni è pari al 21%.  

Pare dunque che il terreno sia fertile per predisporre soluzioni in grado di favorire i processi di 

empowerment bgd o`rr`mn `ssq`udqrn kƍhmudrshldmsn+ nksqd bgd hm tm rhrsdl` dctb`shun

appetibile dal mercato del lavoro, in uno svhktoon ch ptdrsƍtkshln b`o`bd ch u`knqhyy`qd ptdkk`

che a tutti gli effetti è la grande fonte di innovazione rappresentata dal mondo giovanile.  

Nella parte qualitativa, caratterizzata da un differente approccio metodologico, vengono illustrati 

i risultati di unƍhmc`fhmd bnmcnss` rt `kbtmh fqtooh ch fhnu`mh cdkk` oqnuhmbh` ch Lnmy` d Aqh`my`+

provenienti da diverse esperienze scolastiche (CFP, Istituti Professionali e Istituti Tecnici, oltre 

`c tm fqtoon ch rstcdmsh ch rbhdmyd cdkkƍnqf`mhyy`yhnmd( d oqnedrrionali (ragazzi che hanno 
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o`qsdbho`sn `k oqnfdssn ƏLh c`h tmƍhcd` sh cn tmƍhloqdr`Ɛ(+ hmsdquhrs`sh rtk sdl` cdk k`unqn

attraverso la metodologia del focus group
1
.  

Obiettivo di questo lavoro era individuare quali fossero le rappresentazioni, le esperienze e le 

strategie di accesso al mercato del lavoro tra i giovani intervistati e quale il loro approccio nei 

bnmeqnmsh cdkkƍhloqdmchsnqh`khsò- 

Kƍ`m`khrh rh Ā lnrr` rtk oh`mn cdkkd q`ooqdrdms`yhnmh+ nuudqn g` bdqb`sn ch droknq`qd

kƍhll`fhm`qhn cdh fhnu`mh hmsdrvistati in relazione al mondo del lavoro, mettendo in rilievo le 

emozioni che esso suscita, le aspettative e le speranze ad esso connesse, anche alla luce di 

precedenti esperienze. 

Drrdmcn tmƍhmc`fhmd ch shon pt`khs`shun, i dati e le letture che se ne traggono non possono 

essere considerati rappresentativi in senso campionario. Lo scopo, infatti, non era produrre una 

misurazione quantitativa del numero di giovani che hanno fatto una esperienza piuttosto che 

tmƍ`ksq` n bgdcondividono diverse immagini e rappresentazioni del lavoro, bensì acquisire 

strumenti di lettura e di interpretazione del rapporto tra i giovani e il lavoro che potessero essere 

utili per comprenderne i comportamenti e progettare interventi educativi e di accompagnamento 

qhunksh `h chudqrh s`qfds bnhmunksh `kkƍhmsdqmn cdkk` qhbdqb`- 

Destinatari del rapporto sono dunque principalmente gli educatori, gli insegnanti e gli operatori 

che si trovano a progettare e gestire interventi di orientamento professionale e di 

accompagnamento al lavoro. La speranza è che nel presente rapporto essi possano trovare 

strumenti utili a comprendere la razionalità dei loro ragazzi, le loro attese e i loro timori, e, 

attraverso questi contenuti gestire in maniera più efficace la relazione educativa nei loro 

confronti. 

Il lavoro di ricerca è stato realizzato soprattutto grazie alla disponibilità dei ragazzi e delle 

scuole presso le quali sono state condotte le interviste, unitamente alla competenza e alla 

passione dei ricercatori che hanno raccolto i dati. A tutti coloro, e in particolare a Giacomo 

Garghentini, che ha coordinato tutte le attività di campo, va il nostro più sentito ringraziamento. 

  

                                                      
1
 si rimanda alla nota metodologica in chiusura del rapporto per un maggiore dettaglio sulla 
lnc`khsò ch bnmctyhnmd cdkkƍhmc`fhmd d rtkkd b`q`ssdqhrshbgd cdh q`f`yyh hmsdquhrs`sh 



 
 6 

 

PARTE  

QUANTITATIVA  



 
 7 

1. Aspetti demografici  

La provincia di Monza e Brianza è composta da 50 comuni che erano precedentemente inclusi 

nella provincia di Milano. Il territorio che costituisce la nuova provincia di Monza e Brianza si 

estende su una superficie complessiva di 363,82 kmq, corrispondenti a quasi un quinto 

cdkkƍ`sst`kd oqnvincia di Milano. 

Alla fine del 2008, gli abitanti della nuova Provincia raggiungevano le 793.374 unità: il 20% circa 

cdkkƍ`sst`kd Oqnuhmbh` lhk`mdrd d kƍ7$ cdkkƍhmsdq` Knla`qch`- 

Con più di 2.100 abitanti per kmq, la provincia di Monza e Brianza è un territorio ad altissima 

densità demografica, superiore a quella della provincia di provenienza Ɗ che conta 1.960 

abitanti per kmq Ɗ e maggiore di oltre cinque volte alla media regionale (400 ab/ kmq). 

Monza, con 121.445 abitanti (fine 2008), si conferma al terzo posto tra le città più popolose 

della Lombardia ed al secondo, dopo Milano, per densità abitativa (3.687 ab/ kmq). 

Nel periodo 1991-2008 la crescita della popolazione in provincia di Monza e Brianza è stata 

complessivamente del 12,8%, a fronte del 3,2% dei restanti comuni del Milanese. 

 

Tab. 1.1 - Caratteristiche strutturali e demografiche - prov incia  di Monza e Brianza  

Fonte: Annuario Statistico Lombardia 

Caratteristiche  Valori  Note  

N di comuni 50 Ex provincia di Milano 

Superficie  363,82 Kmq 1/5 cdkkƍ`sst`kd oqnu- ch Lhk`mn 

Abitanti (31.12.2008) 793.374 1/$ cdkkƍ`sst`kd oqnu- ch Lhk`mn 7$ cdkkƍhmsdq`

Lombardia 

Abitanti per Kmq 2.100 Prov. di Milano = 1960   Lombardia = 400 

Aumento % della popolazione (1991-2008) 12,80% Provincia di Milano = 3.2% 

 

 
Con riferimento al 2009, i giovani presenti nei comuni della provincia di Monza e Brianza (fascia 

di età 15-29 anni) sono 115.835 e rappresentano il 15% circa del totale della popolazione.  
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Fig . 1.1 - Popolazione giovanile  - Provincia di Monza e Brianza  

Fonte: Annuario statistico Lombardia 

 

 
 

Si tratta di una percentuale in linea con il resto dei comuni della provincia di Milano e 

leggermente inferiore rispetto al totale dei giovani in Lombardia (17,1%). La tabella 1.2  illustra 

la ripartizione, per fascia di età, della popolazione della provincia di Monza e Brianza, 

rapportata con le altre aggregazioni territoriali. 

 

 

Tab. 1.2 - Ripartizione popolazione   

Fonte: Annuario statistico Lombardia 

 
 
 

La nuova provincia di Monza e Brianza è caratterizzata da unƍelevata densità di popolazione 

anche con riferimento alla popolazione giovanile. Come si evince dalla cartografia (Figura 1.2), 

oltre a Monza, i comuni di Lissone, Desio, Seregno, Limbiate e Cesano Maderno sono i più 

popolosi. 

 Fascia di 

popolazione  0-5 6-10 11-14 15-19 20-24 25-29 30-59 60-64 65 e + Totale  

Totale 

provincia  

di Monza  47.565 37.609 28.551 35.268 36.437 44.130 364.718 47.687 151.409 793.374 

Altri comuni  

provincia  

di Milano 180.286 139.588 104.008 130.080 134.213 166.603 1.428.881 198.692 654.620 3.136.971 

Totale  

provincia  

di Milano 227.851 177.197 132.559 165.348 170.650 210.733 1.793.599 246.379 806.029 3.930.345 

Totale 

Lombardia  572.607 451.017 340.665 428.849 450.272 547.111 4.418.498 590.235 1.943.422 9.742.676 
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Fig . 1.2 - Mappa tematica della densità di popolazione nella provincia di Monza e Brianza  

Fonte: Elaborazione Ancitel Lombardia su dati da fonte Sisel  

 
 

 
La ripartizione di genere in provincia di Monza e Brianza, esposta nella figura 1.3, non 

evidenzia particolari differenze rispetto alla situazione demografica generale che vede una 

ripartizione pressoché identica dalla nascita fino ai 29 anni, per poi invertire la tendenza, a 

favore del genere femminile, nelle fasce di popolazione oltre i 65 anni (Figura 1.4). 

 

Fig . 1.3 - Ripartizione di genere  - Provincia di Monza e Brianza  

Fonte: Annuario statistico Lombardia 
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Fig . 1.4 - Piramide della popolazione della provincia di Monza e Brianza al 01.01.2009   

Fonte: La provincia di Monza e Brianza in Cifre, 2009 Ɗ Dati su fonte Sistema Statistico Nazionale 

 

 
La piramide della popolazione evidenzia chiaramente il periodo del boom delle nascite degli 

anni settanta, la decisa diminuzione delle nascite negli anni novanta e una leggera crescita 

negli anni più recenti. Il 12% del totale della popolazione è rappresentato da bambini di fascia 0-

0/ `mmh '`rhkh mhcn+ rbtnk` cdkkƍhmfanzia ed elementari); il 7% da ragazzi che frequentano la 

scuola secondaria di primo o di secondo grado; il 5,5% da ragazzi in fascia universitaria (19-24 

anni); i 25-35enni, fascia di inserimento lavorativo, sono il 14,9%; la popolazione in fascia attiva, 

36-64enni, è pari al 42,7%; gli anziani con 65 anni e più di età rappresentano il 19,1% della 

popolazione. Come evidenzia la figura 1.5. la fascia di età maggiormente rappresentata è quella 

di 36-64 anni. 

Fig. 1.5 - Distribuzione per fasce di età della popolazione della provincia di Monza e Brianza   

Fonte: La provincia di Monza e Brianza in Cifre, 2009  - Dati su fonte Sistema Statistico Nazionale 
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Tab. 1.2 - Popolazione residente totale per classe di età. Anno 2009  

Fonte: Annuario statistico Lombardia 

 

Comuni  

  

CLASSI DI ETA'  

0-5 6-10 11-14 15-19 20-24 25-29 30-59 60-64 65 e + Totale  

Agrate Brianza 1.011 711 519 671 691 817 6.988 861 2.528 14.797 

Aicurzio 130 97 70 90 92 115 962 144 380 2.080 

Albiate 430 336 218 277 248 291 2.936 304 1.077 6.117 

Arcore 969 758 647 802 796 971 7.947 1.121 3.529 17.540 

Barlassina 446 299 235 272 292 343 3.115 403 1.340 6.745 

Bellusco 466 309 232 298 307 391 3.276 467 1.313 7.059 

Bernareggio 623 529 365 453 431 556 4.773 559 1.605 9.894 

Besana in Brianza 988 791 566 662 643 730 7.030 875 2.966 15.251 

Biassono 641 586 435 602 488 588 5.398 746 2.213 11.697 

Bovisio-Masciago 1.156 775 604 712 689 1.000 8.053 870 2.586 16.445 

Briosco 340 242 213 248 288 336 2.675 397 1.080 5.819 

Brugherio 2.043 1.677 1.226 1.492 1.428 1.755 15.048 2.095 6.360 33.124 

Burago di Molgora 231 182 135 178 195 243 1.894 378 850 4.286 
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Comuni  

  

CLASSI DI ETA'  

0-5 6-10 11-14 15-19 20-24 25-29 30-59 60-64 65 e + Totale  

Camparada 164 113 85 101 79 96 993 119 341 2.091 

Carate Brianza 1.072 919 644 787 778 941 8.127 959 3.620 17.847 

Carnate 362 326 269 390 394 398 3.283 503 1.412 7.337 

Cavenago di Brianza 436 359 278 318 320 438 3.121 366 1.040 6.676 

Ceriano Laghetto 416 317 207 260 269 378 2.885 395 1.132 6.259 

Cesano Maderno 2.213 1.762 1.307 1.679 1.681 2.089 17.193 1.960 6.695 36.579 

Cogliate 481 396 293 358 390 494 3.871 502 1.369 8.154 

Concorezzo 941 773 563 663 649 764 6.816 921 2.947 15.037 

Correzzana 197 121 97 116 107 158 1.200 122 353 2.471 

Desio 2.445 1.788 1.470 1.842 1.859 2.420 18.603 2.190 7.214 39.831 

Giussano 1.444 1.216 854 1.066 1.186 1.526 11.046 1.274 4.352 23.964 

Lazzate 499 365 274 334 330 439 3.670 413 1.144 7.468 

Lesmo 498 412 281 325 329 431 3.621 482 1.300 7.679 

Limbiate 2.160 1.697 1.348 1.656 1.758 2.070 15.638 2.005 6.083 34.415 

Lissone 2.572 1.929 1.443 1.767 1.920 2.277 19.535 2.105 7.239 40.787 

Macherio 424 305 220 286 304 384 3.217 451 1.447 7.038 
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Comuni  

  

CLASSI DI ETA'  

0-5 6-10 11-14 15-19 20-24 25-29 30-59 60-64 65 e + Totale  

Meda 1.316 1.049 832 987 1.071 1.338 10.689 1.366 4.355 23.003 

Mezzago 291 219 122 160 193 263 1.848 213 714 4.023 

Misinto 301 250 172 218 216 294 2.390 279 752 4.872 

Monza 6.832 5.467 4.201 5.019 5.064 6.035 53.489 7.830 27.343 121.280 

Muggio' 1.345 1.116 883 1.039 1.131 1.277 10.830 1.448 4.218 23.287 

Nova Milanese 1.406 1.159 917 1.079 1.243 1.333 10.641 1.360 3.976 23.114 

Ornago 295 211 151 186 207 279 2.162 266 663 4.420 

Renate 247 192 171 179 201 247 1.857 235 760 4.089 

Ronco Briantino 223 213 152 164 143 174 1.607 170 514 3.360 

Seregno 2.385 1.836 1.433 1.817 2.015 2.471 19.426 2.554 8.507 42.444 

Seveso 1.388 976 733 984 1.065 1.444 10.096 1.306 3.878 21.870 

Sovico 496 350 270 330 391 460 3.637 476 1.548 7.958 

Sulbiate 238 172 144 168 187 251 1.900 197 594 3.851 

Triuggio 511 395 280 367 406 447 3.864 493 1.465 8.228 

Usmate Velate 650 554 361 420 456 539 4.723 576 1.485 9.764 

Varedo 657 565 464 598 631 690 5.778 841 2.539 12.763 
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Comuni  

  

CLASSI DI ETA'  

0-5 6-10 11-14 15-19 20-24 25-29 30-59 60-64 65 e + Totale  

Vedano al Lambro 419 397 290 324 321 357 3.401 551 1.716 7.776 

Veduggio con Colzano 259 234 176 210 198 263 2.081 239 788 4.448 

Verano Brianza 525 424 356 447 489 534 4.237 531 1.656 9.199 

Villasanta 691 653 483 655 636 660 6.110 865 2.784 13.537 

Vimercate 1.292 1.087 862 1.212 1.232 1.335 11.038 1.904 5.639 25.601 

Tot provicia Monza e Brianza 47.565 37.609 28.551 35.268 36.437 44.130 364.718 47.687 151.409 793.374 

% per fasce - Monza  e Brianza 6,00% 4,74% 3,60% 4,45% 4,59% 5,56% 45,97% 6,01% 19,08% 100,00% 
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1.1. Indici di struttura della popolazione della 

provincia di Monza e Brianza.  

La provincia di Monza e Brianza presenta unƍelevata densità di popolazione. Di seguito se ne analizza la 

struttura. Gli aspetti strutturali della demografia di un determinato territorio forniscono indicazioni utili per 

kƍ`m`khrh bnmsdrst`kd- Rh tshkhyy`mn+ ` s`ke scopo, appositi indicatori sintetici9 kƍhmchbd ch udbbgh`h` '0(+ fkh hmchbh ch

chodmcdmy` '1( d kƍhmchbd ch qhb`lahn cdkk` ononk`yhnmd '2(
2
. 

(1) Kƍindice di vecchiaia rapporta la popolazione anziana  -  convenzionalmente oltre i 65 anni - a quella 

giovanile - fino ai 14 anni di età. In provincia di Monza e Brianza tale indice è di 123,4. La riduzione della 

natalità e i progressi della medicina, che hanno portato ad un progressivo allungamento della vita media, hanno 

fatto sì che la popolazione anziana superasse quella giovanile, anche se in modo differenziato, su tutto il 

territorio nazionale. Nella provincia di Monza e Brianza, la popolazione anziana ha superato quella giovanile del 

25%; in media quindi ci sono 125 anziani ogni 100 giovani. Tale percentuale si è ridotta negli ultimi anni; nel 

2005 era pari infatti al 31% circa. In Lombardia la percentuale attuale è pari al 42,1%. 

La provincia di Monza e Brianza risulta avere quindi un tasso di invecchiamento inferiore, come si nota anche 

dalla cartografia proposta nella figura 1.6.  

 

Figura 1.6  - L`oo` sdl`shb` cdkk` ononk`yhnmd qdrhcdmsd hm Knla`qch` odq u`knqd cdkkƍhmchbd ch udbbgh`h` 

 

                                                      
2
 Formule di calcolo degli indicatori:       

 Indice di vecchiaia: rapporto percentuale tra la popolazione in età da 65 anni in poi e quella della classe 0-14 anni. 

 Indice di dipendenza totale: rapporto percentuale avente al numeratore la somma tra la popolazione in età 0-14 anni e quella in età da 

65 anni in poi e al denominatore la popolazione in età 15-64 anni. 

 Indice di dipendenza giovanile: rapporto percentuale tra la popolazione in età 0-14 anni e quella in età 15-64 anni. 

 Indice di dipendenza degli anziani: Indice di ricambio della popolazione in età lavorativa: rapporto percentuale tra la popolazione della 

classe 60-64 anni e quella della classe 15-19 anni.  


